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Ma poiché l 'onorevole M a t t e o t t i ha pre-
sen ta to un a l t ro emendamen to sulla stessa 
quest ione, che è anche più comprensivo, 
mi associo a lui e lascio a lui svolgere an-
che maggiormente la p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mat t eo t t i , 
ha p resen ta to un emendamento , che se sarà 
a p p r o v a t o d iventerà le t te ra d). 

« È s tanz ia to a f avo re dei comuni un 
fondo di 150 milioni per ciascuna delle due 
annua l i t à 1921-22 e 1922-23 per la costru-
zione di f abbr i ca t i scolastici, con ammor-
t a m e n t o q u a r a n t e n n a l e senza interesse. 

« Essi sa ranno da t i prefer ib i lmente ai 
comuni rura l i e ai comuni che non po te rono 
compiere i loro f abbr i ca t i nel t empo di 
guerra anche per insufficienze delle asse-
gnazioni allora s tabi l i te per ciascun edifìcio. 

« P o t r a n n o usu f ru i rne anche i comuni 
che po r t ano radica l i r e s t au r i o ingrandi-
ment i ai loro edifìci anche a costruzioni di 
singole aule di t ipo più economico n o n 
conformi ai p roge t t i minis ter ial i di g r a n d i 
edifìci complet i ». 

Questo emendamen to è so t toscr i t to an-
che dagli onorevoli P iemonte , Ciriani, No 
bili, Monici, Groff, P a n e b i a n c o , Giacomet t i ' 
Majolo e Ventavol i . 

L 'onorevole M a t t e o t t i ha faco l tà di svol-
g erlo. 

M A T T E O T T I . La legge del 1911 por t a 
uno s t anz i amen to di 20 milioni a l l ' anno, 
per edifìci scolastici comunal i : ma è evi-
den te che quei fond i non sono p iù baste-
voli. 

Da l 1914 in poi, i comuni ru ra l i special-
men te non f abb r i cano più edifici scolastici, 
perchè gli s t anz iament i p r e o r d i n a t i ai prezzi 
di quei t empi , non sono p iù sufficienti . 

I l problema è anche in te ressan te dal 
p u n t o di vis ta delle case, perchè con nuovi 
edifici scolastici si l iberano i vecchi ad uso 
di abi taz ione. 

Inf ine ancora si d o v r e b b e cominciare a 
p e r m e t t e r e che gli edifìci scolastici non do-
vessero sempre essere delle g r and i caserme, 
ma si potessero anche fabbr ica re singole 
aule- in via economica, con la spesa di dieci 
o dodici mila lire. Anche perchè occorre 
p rovvedere con la mass ima urgenza. Per 
deficienza di locali , in mol te Provincie non 
si f a più scuola. I n a l t re provincie il 30 
per cento delle scuole dove t t e contenere 
ol t re 70 a lunni . 

Non si r ipe ta che non ci sono fondi , 
perchè se t r o v a t e i 250 milioni a l l ' anno 
dal la sola Cassa deposi t i e pres t i t i per spa-

reggi di bi lancio, cosa che non dovrebbe 
più esistere e che almeno dovrebbe cessare 
con l ' anno prossimo, al lora ecco i margini 
con cui po t r e t e pagare la costruzione degli 
edifici scolastici. 

Prego la Camera di p rendere a cuore 
ques ta quest ione. Ne a b b i a m o pa r l a to u n 
anno fa e dal banco del Governo si è s t a t a 
f a t t a promessa formale di qualche centi-
naio di milioni. Dopo un anno niente si è 
f a t t o e n iente si è da to . 

È necessario, dunque , p r o v v e d e r e imme-
d ia t amen te , nel l ' interesse specia lmente dei 
nos t r i comuni rural i , i quali , a di f ferenza 
delle g randi c i t tà , meno riescono ad ot te-
nere e hanno le scuole nel massimo di-
sordine. 

Prego, perciò, il Governo di acce t t a re il 
mio emendamento . 

Sull'ordine dei lavori. 
M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D I E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Vorrei f a re u n a propo-

sta che mi pare suggeri ta dallo s t a to d 'a-
nimo di alcuni colleghi, eccessivamente irri-
tab i le e dallo s ta to di a l t r i eccessivamente 
depresso. 

P ropongo che si sospenda la seduta per 
il t empo s t r e t t a m e n t e necessario a po te r l a 
r iprendere in condizioni di corpo e di spi-
r i to che pe rme t t ano di a r r ivare in f o n d o 
sul serio. Così non si va avan t i . 

I n concreto, p ropongo che si sospenda 
per un 'o ra e mezza la sedu ta per r i apr i r l a 
e cont inuar la fino alla fine della discussione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani , 
posso ass icurar la che f r a t r e qua r t i d ' o r a 
t u t t o il disegno di legge sarà discusso. 

M O D I G L I A N I . Mi p e r m e t t o di far le os-
servare che è molto probabi le che sal t ino 
fuor i quest ioni imprevedute , sia su questo 
disegno di legge, sia dopo il suo esauri-
mento. . . 

P R E S I D E N T E . Allora si r i m a n d a la se-
du ta a domani ! 

M O D I G L I A N I . Per conto mio acce t to , 
ma. . . 

Molte voci. N o ! N o ! Con t inu iamo! 
D E NAVA, ministro del tesoro, Vorre i 

p rega re la Camera , che ha da to prova di 
t a n t o spir i to di sacrifìcio fino a questo mo-
mento , di fa re l 'u l t imo sacrificio e prose-
guire poss ibi lmente con la maggiore b rev i t à 
fino a l l ' e saur imento di ques ta discussione, 
anche perchè ci sarebbe il pericolo, se do-

, vessimo r inviare la seduta a domani , di non 


